
  

La vertenza scuola

Profin rivolta
Subitoil blocco
degli scrutini
La decisione durante un incontro
con il leader dei Cobas, Bernocchi

Gianluca Sollazzo

«Sarannoi docenti precari salernitani a
guidarela mobilitazione alivello nazio-
nale contro i tagli alla scuola previsti
dal prossimo anno». Così il portavoce
nazionale dei Cobas, Pietro Bernocchi,
intervenutoieri nel corso dell'assem-
blea nazionale dei comitati di basete-
nutasi nei locali dell'associazione la
Tendain via Fieravecchia.

Una nutrita rappresentanza di do-
centi precari salernitani ha fatto da cor-
niceall'incontroa cui hannopreso par-
te le delegazioni nazionali dei comitati
di base. Tema fondamentale,la lotta al
pianodi razionalizzazione scolastica
che toccherà da vicino la realtà
dell'istruzione salernitana.
«Salerno e la sua provincia balzerà
anchequest'annoaprimi posti della tri-
stegraduatorianazionale perquantori-
guardal'incidenza deitagli alle catte-
dre, un primatoche devefar riflettere e
spingeretutti gli insegnanti a fare fron-
te comunecontro la manovradelmini-
stero dell'Istruzione», ha affermato Ber-
nocchi nel corso del suo intervento.
Scuola nel caos,i profprecari salernita-
ni scenderanno quindi in campo per
scongiurare quella chevienedefinitala
mannaiadeitagli ammazzaprecari. Le
previsioni nere del prossimo anno sco-
lastico 2010/2011 delineanounquadro
a dir poco drammatico per quanto ri-
guardailpanoramadi Salernoeprovin-

cia. Numeri pesanti che mettono in

guardia i docenti salernitani: più di

1500tagli di cattedreneivari ordini di

scuolae lo spettro del blocco delle no-

mine atempo determinatopergli inse-

gnanti senza cattedra.
«Sitratta di tagli devastanti che met-

tono in ginocchio la scuola pubblica,
maè solo un aspettodella crisi che atta-
naglia il sistema dell'istruzione, basti
pensarealla drammaticità dei conti nel-
le scuole, alla disperazionedeipresidi
che non sonopiùin grado di pagarele
supplenze», ha continuato Pietro Ber-
nocchi. Come annunciato nelle scorse
settimane dal ministero dell'Istruzione
saranno 26milai tagli agli organici pre-
visti per il prossimo annoscolastico e
Salerno nerisentirà pesantemente.«Si
prevedeil blocco delle supplenze,for-
se sarannoa stento dieci le nomine a
tempodeterminato per settembre», ha
aggiunto il coordinatore provinciale
dei Cobas, Alessandro D'Auria.

Dopoi 300 esuberi dei docenti di
ruolo trascuola elementare e media re-
gistrati l'anno chesi avvia alla chiusu-
ra, da settembresi aggiungeranno,se-
condoi Cobas, anche quelli delle me-
die e delle superiori. «Si saprà tutto a
metà maggio»sostiene Bernocchi.

Ed è grandefermentoin senoai co-
mitati di base della scuola che dalla
prossimasettimana lanceranno unase-
riediiniziative di protestasu tuttoilter-
ritorio provinciale. Nel corso dell'in-
contro di ieri i docenti precari hanno
ufficializzato lo sciopero degli scrutini
a cavallo dei mesidi maggio e giugno,
si prevedeinsommaunachiusurad'an-
no scolastico davvero calda.«E la for-
madi protesta giusta per lanciare un
messaggiochiaro:i precari nonci stan-
no arestare fuori dalla scuola per un
altro anno», ha concluso D'Auria.
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L'assembleali portavoce nazionale dei Cobas, Pietro Bernocchi

II calendario

Volantinaggi
e picchetti
fuori scuola
 

L'incontro della

delegazione

nazionale dei Cobas

apre ufficialmenteil
periodo di

agitazione in senoal
mondodel

precariato della
scuola nostrano.

Dalla prossima

settimana

prenderannoil via
picchetti dinanzialle
scuole,iniziative di

volantinaggio e

sensibilizzazione

pubblica. Ma non

mancherannoforme

di protesta

simbolica. In

programma anche
presidi e picchetti
dinanziall'Ufficio

Scolastico

Provinciale di via
Monticelli.

 

Piazza della Libertà
 

Allarmeplatani abbattuti, ma gli alberi sonostati solo potati
Gli ambientalisti stiano
tranquilli: nessun attentato agli
storici platani di Santa Teresa.

leri mattina gli operai del
servizio del verde del Comune
di Salerno stavano
semplicemente provvedendo
alla potatura deglialberi. E per

illoro futuro prendesempre

più corpol’idea di un possibile

trasferimentoin un altro sito,

qualora la realizzazione di
piazza della Libertà dovesse,
in qualche modo, non essere

- compatibile conla loro
presenza proprio in quei
punto.

   


